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Tipologia

Questo strumento appartiene alle seguenti tipologie:

    *      strumento per la facilitazione 

Argomento

Questo strumento tratta i seguenti argomenti:

    *      Gestione costruttiva dei conflitti

    *      Intercultura

    *      Dinamiche di Gruppo 

Obiettivi

Assumere consapevolezza dei valori attraverso i quali valutiamo la realta'e delle loro eterogeneita' pur in un contesto culturale omogeneo. Comprendere il punto di vista dell'altro.

Concetti Chiave

Giudizio- Decisione di gruppo.

Dinamiche implicate

Capcita' di prendere una decisione condivisa in gruppo. capacita' di saper sostenere il proprio punto di vista e comprendere quallo altrui.

Numero partecipanti

Questo strumento puo' essere utilizzato con il seguente numero di partecipanti:

    *      tra 11 e 25

    *      più 25 

Età partecipanti

Questo strumento puo' essere utilizzato con partecipanti di età:

    *      tra 13 e 16 anni

    *      più di 16 anni 

Numero animatori

Questo strumento richiede il seguente numero minimo di animatori: 1

Durata

Il tempo necessario per lo svolgimento:

    *      tra 1 ora e 2 ore 

Spazio

Uno spazio in cui i partecipanti possano dividersi in sottogruppi.

Materiali necessari

Carta e penna per ogni partecipante.

Svolgimento

    * obiettivi Ai partecipanti verra' letta la storia di Abigail e al termine verra' chiesto a ciascuno di stilare una lista dei personaggi che compaiono in ordine di merito (dal migliore al peggiore). Poi i partecipanti verranno divisi in sottogruppi da 5 persone ciascuno e all'interno del sottogruppo dovranno arrivare a stabilire una lista condivisa (potranno decidere loro attraverso quale metodo arrivare alla lista finale oppure potra' essere l'animatore a dare la consegna di decidere secondo un metodo prestabilito : maggioranza, maggioranza qualificata, metodo del consenso etc.). Dopo 30 minuti i sottogruppi si ritroveranno in plenaria a condividere le liste e proveranno di nuovo ad arrivare a una lista condivisa in un tempo prestabilito. 

LA STORIA DI ABIGAIL

    * Abigail ama Gregorio, un pescatore che vive sull'altra sponda del fiume. A causa di un inondazione il ponte che attraversa il fiume e' distrutto e l'unico modo per arrivare all'altra sponda e' usare la barca del barcaiolo Sinbad. Abigail per poter riabbracciare Gregorio dopo l'inondazione chiede a Sinbad di accompagnarla all'altra sponda del fiume. Sinbad accetta purche Abigail si conceda prima a lui. Non sapendo cosa fare Abigail chiede consiglio alla madre, ma la madre le risponde che non vuole immischiarsi nelle sue faccende. Abigail infine accetta la proposta di Sinbad e si fa traghettare sull'altra sponda del fiume. Arrivata da Gregorio scoppia in lacrime e gli racconta tutto; Greogorio sconvolto la caccia via. Giovanni, il migliore amico di Gregorio, presente alla scena, schiaffeggia Gregorio e porta via con se' Abigail. 

Conclusioni/Debiefing/Valutazione

Al termine del tempo prestabilito indipendentemente dal fatto che il gruppo sia riuscito ad arrivare a una lista condivisa o meno l'animatore interrompe il gioco. Il primo giro di opinioni tra i partecipanti riguardera' il loro stato emotivo attuale e quello provato nel momento della decisione della lista di merito dei protagoniosti della storia. Le piste di lavoro seguenti possono essere 2:possono essere seguite entrambe o se ne puo' prediligere una a seconda di quale aspetto si e' maggiormente interessati a mettere in luce.

    *      Il tema dei valori Nella storia emergono in modo netto alcuni dei valori fondanti della nostra cultura: l'amore, la fedelta', l'amicizia, il rapporto con i genitori.Eppure in un grupo presumibilmente omogeneo come quello che ha giocato la percezione di questi valori e' profondamente diverso e in base al peso differente muta radicalmente anche il giudizio sul comportamento dei personaggi. In base all'esperienza del gioco i partecipanti dovrebbero provare a capire che cosa ha facilitato o meno la comprensione del punto di vista dell'altro durante la discussione nei gruppi.

    *      Il metodo decisionale A seconda della scelta dell'animatore il gruppo potra' aver adottato liberamente un metodo decisionale (ma come ha deciso di decidere?) oppure l'animatore stesso potra' aver chiesto l'utilizzo di un metodo particolare. In entrambi i casi probabilmente i partecipanti hanno avuto percezioni molto diverse sull'andamento del processo decisionale che potra' essere stato soddisfacente o meno (probabilmente anche a seconda della coincidenza finale della decisione con la loro posizione o meno...). Riteniamo sia utile espplorare le dinamiche principali che si sono verificate sia nei sottogruppi sia nel gruppo finale attraverso l'individuazione dei punti nodali del processo. Riteniamo poi utile affrontare il tema del metodo del consenso (vedi approfondimenti negli articoli sotto) ed eventualmente tentando di rigiocare utilizzando il metodo del consenso.

